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ART. 1 – OGGETTO

1. Il presente Regolamento sulle modalità di assunzione all'impiego presso la Provincia di Arezzo (di seguito indicato come 'Regolamento') disciplina le modalità di selezione e di assunzione agli impieghi nel rispetto delle disposizioni di legge applicabili in materia, dello Statuto provinciale, del regolamento degli uffici e dei servizi e dei contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di comparto.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 2 – FORME DI ASSUNZIONE ALL’IMPIEGO

1. L’accesso ai vari profili professionali, sia a tempo pieno che a tempo parziale, avviene nel limite dei posti determinati dal piano occupazionale, con le seguenti modalità che verranno individuate nello stesso:

a) tramite concorso pubblico per esami per titoli e per titoli ed esami -

b) tramite corso-concorso pubblico o interno -

c) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento, ai sensi della L. 56/87 e successive modifiche, per i profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo -

d) mediante assunzione di disabili, ai sensi della L. 68/99, che può avvenire o tramite chiamata numerica ovvero attraverso specifico  programma assunzionale -

e) mediante concorso unico, previa specifica apposita convenzione -

f) mediante assunzione a tempo determinato, secondo quanto disposto agli artt. 32 e segg. -

g) eventuali ulteriori forme di assunzione, quali: lavoro interinale, contratti di formazione-lavoro, telelavoro, come previste dalla normativa vigente e dai contratti collettivi nazionali –

h) mobilità tra enti pubblici.

ART. 3 – RISERVA DI POSTI

1. Nei concorsi pubblici, ivi compresi i concorsi unici, e nelle selezioni pubbliche ai sensi della L. 56/87 e successive modifiche, operano le seguenti riserve:

a) riserva di posti a favore dei disabili o equiparati, ai sensi della L. 68/99 nella misura di legge -

b) riserva di posti ai sensi dell’art. 3, comma 65, della L. 24.12.93, n. 537, nella misura di legge, a favore dei militari in ferma di leva prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma contratta - 

c) riserva del 2% o, comunque, nella misura di legge, dei posti destinati a ciascun concorso, ai sensi dell’art. 40, 2’ comma, della L. 20.9.80, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, che hanno terminato senza demerito la ferma biennale -

d) eventuali ulteriori riserve previste dalla normativa in vigore al momento dell’indizione del concorso.

2. Il calcolo dei posti per le riserve sopra descritte è effettuato per difetto, in caso di frazione di posto pari o inferiore a 0,50 e per eccesso, qualora la frazione sia pari o superiore a 0,51; la frazione di posto residuale sarà computata in aggiunta od in diminuzione, a seconda che sia stata calcolata per difetto o per eccesso, in occasione del ricorso alla graduatoria per ulteriori assunzioni.

3. Il numero dei posti riservati non può comunque superare il 50% dei posti messi a concorso. Se in relazione a tale limite sia necessaria una riduzione di posti, essa si applica in misura proporzionale per ciascuna categoria degli aventi diritto a riserva. 

4. Nel caso che nella graduatoria vi siano alcuni idonei appartenenti a più categorie che danno origine a diversa riserva di posti, l’ordine di priorità risulta essere quello sopra descritto.

CAPO II

PROCEDIMENTO DEL CONCORSO PUBBLICO

ART. 4 – CONCORSO PUBBLICO

1. Il concorso pubblico si intende per esami e titoli. Lo stesso consiste in una o due prove scritte e/o pratiche in relazione alla professionalità del posto da coprire ed in una prova orale.

2. Le categorie di cittadini che nei concorsi pubblici hanno preferenza a parità di punteggio sono indicate nell’articolo 27.

ART. 5 – FASI

1. Il procedimento del concorso pubblico è costituito dalle seguenti fasi:

a) indizione del concorso -

b) approvazione del bando  e sua pubblicazione -

c) nomina della Commissione giudicatrice -

d) presentazione delle domande di ammissione -

e) ammissione dei candidati al concorso -

f) preparazione ed espletamento delle prove scritte e/o pratiche -

g) valutazione dei titoli -

h) correzione delle prove -

i) espletamento della prova orale -

j) approvazione della graduatoria e proclamazione dei vincitori.

ART. 6 – INDIZIONE DEL CONCORSO E CONTENUTI DEL BANDO

1. L’atto iniziale del procedimento concorsuale è costituito dal provvedimento di approvazione del bando di concorso.

2. Il bando di concorso deve contenere:

a) il numero dei posti messi a concorso, il profilo professionale e la categoria cui appartiene la posizione di lavoro -

b) il termine e le modalità di presentazione delle domande -

c) le modalità di comunicazione della sede e del diario delle prove -

d) la tipologia delle prove cui verranno sottoposti i candidati -

e) le materie che costituiranno oggetto delle prove previste -

f) l’indicazione della votazione minima richiesta per il superamento delle prove -

g) i requisiti che il candidato deve possedere per ottenere l’ammissione al concorso ed al pubblico impiego -

h) la lingua straniera la cui conoscenza è richiesta per il profilo messo a concorso (può essere prevista la scelta di almeno una fra le seguenti lingue straniere: inglese, francese, tedesco, spagnolo) -

i) i titoli di servizio valutabili -

j) i titoli che danno luogo a preferenza -

k) i titoli che danno luogo a precedenza, ovvero la percentuale di posti riservati a particolari categorie di cittadini -

l) l’ammontare ed il modo di versamento della tassa di concorso -

m) il riferimento alla L. 10.4.91, n. 125, che garantisce pari opportunità fra donne ed uomini per l’accesso al lavoro -

n) l’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 196/03 e successive modifiche -

o) la previsione di speciali modalità di svolgimento delle prove di esame, che consentano ai soggetti disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri.

3. Il bando di concorso deve, inoltre, contenere un fac-simile della domanda di partecipazione al concorso.

ART. 7 – PUBBLICITA’ DEL BANDO

1. Il bando di concorso pubblico è pubblicizzato:

· mediante l’affissione all’Albo Pretorio della Provincia, per tutta la durata utile -

· mediante la pubblicazione – anche solo per estratto, contenente gli estremi del bando e l’indicazione tassativa del tempo utile per la presentazione delle domande – nella Gazzetta Ufficiale – serie speciale concorsi ed esami -

· mediante la pubblicazione nel sito internet della Provincia.

ART. 8 – PROROGA, RIAPERTURA, MODIFICA O REVOCA DEL BANDO

1. E’ facoltà dell’Amministrazione prorogare motivatamente, prima della scadenza, il termine per la presentazione delle domande di partecipazione. Di tale provvedimento viene data pubblicità secondo le modalità di cui all’art. 7.

2. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla riapertura del termine fissato nel bando per la presentazione delle domande allorché, alla data di scadenza, venga ritenuto insufficiente il numero delle domande presentate, ovvero per altre motivate esigenze. La pubblicazione dell’avviso di riapertura avviene con le modalità di cui all’art. 7.

3. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere, con provvedimento motivato, alla revoca del bando in qualsiasi momento del procedimento concorsuale. Il provvedimento deve essere comunicato a tutti i candidati che vi hanno interesse, precisando che la tassa di concorso non sarà rimborsata.

ART. 9 – REQUISITI PER L’ACCESSO AL POSTO MESSO A CONCORSO

1. Possono accedere all’impiego presso l’Ente, fatto salvo quanto diversamente stabilito da norme di carattere speciale, i soggetti che possiedono i seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; tale requisito non è richiesto per gli appartenenti ad uno degli Stati membri dell’Unione Europea, fatte salve le limitazioni indicate dalla normativa vigente -

b) inesistenza di condanne penali o di stato di interdizione o di provvedimenti di prevenzione o di altre misure, che escludono, secondo le leggi vigenti, l'accesso ai pubblici impieghi -

c) età: non inferiore a 18 anni, salvo diversa indicazione contenuta nel sistema dei profili professionali -

d) godimento dei diritti civili e politici -

e) assenza di licenziamento o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione  -

f) idoneità fisica a ricoprire il posto, accertata con visita medica -

g) posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva e degli obblighi di servizio militare per i candidati di sesso maschile nati prima del 31.12.1985 -

h) titolo di studio e/o eventuali altri requisiti richiesti per l’accesso a ciascun profilo professionale. 

2. Oltre ai requisiti generali riportati al comma 1 del presente articolo, si fa riferimento a quanto previsto ed indicato nel sistema dei profili professionali dell’Ente.

3. In particolare, i candidati a posti che comportano l’uso, anche in via saltuaria, di veicoli o motomezzi, devono essere in possesso della patente di abilitazione alla guida prevista dalla vigente normativa.

4. I canditati a posti di Polizia Provinciale, oltre ai generali requisiti sopra indicati, devono essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti

· età non superiore a 40 anni -

· patente di guida -

· requisiti psico-fisici legati all’uso dell’arma in dotazione-

· non trovarsi nella condizione di disabile di cui alla legge n. 68/99 (art. 3 co. 4) –

· non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stato sottoposto a misura di prevenzione –

· non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi  militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici.

5. I requisiti generali e particolari devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione, ovvero, nel caso di assunzione con altre modalità, alla data di apertura delle procedure di selezione, nonché durante l’intero svolgimento dei procedimenti di selezione e all’atto dell’assunzione.

ART. 10 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

1. La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta libera ed in conformità alle prescrizioni del bando, deve  essere presentata  all’Ufficio Protocollo dell’Ente tassativamente entro e non oltre la data espressamente indicata nel bando di concorso, di norma entro il trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio; può motivatamente essere previsto anche un termine inferiore. 

2. Entro il medesimo termine devono essere presentati anche gli altri documenti la cui presentazione è stabilita con carattere di obbligatorietà nel bando di concorso. Qualora detto giorno sia un giorno festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 

3. Si considera prodotta in tempo utile anche la domanda spedita, entro il termine perentorio stabilito nel bando, per mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso, farà fede il timbro dell'ufficio postale della località di partenza. Alla domanda pervenuta per posta dovrà essere allegata la fotocopia di un valido documento di riconoscimento. 

4. Non sono ammissibili, comunque, domande pervenute al Protocollo dell’Ente oltre 10 gg. dalla data di scadenza (anche se spedite in tempo utile).

5. Nel caso di consegna diretta della domanda all’Ufficio Protocollo dell’Ente, farà fede la data e il numero di protocollo apposti dall'Ufficio medesimo sulla domanda presentata in busta chiusa.  Alla domanda presentata a mano dovrà comunque essere allegata la fotocopia di un valido documento di riconoscimento. 

6. Alla domanda di partecipazione al concorso deve essere allegata in originale l’attestazione di versamento della tassa di concorso nella misura e modalità previste dal bando.

7. Chi partecipa contemporaneamente a più concorsi indetti dall’Ente, è tenuto a presentare tante domande quanti sono i corrispondenti concorsi, unendo però ad una sola di esse i documenti eventualmente necessari (se trattasi di concorso per titoli o per titoli ed esami) ed allegando alle altre domande di concorso un elenco in carta libera dei documenti presentati dal candidato, indicando la procedura concorsuale per la quale sono stati consegnati. 

8. Il bando può prevedere che le domande di partecipazione al concorso siano compilate su apposito modulo allegato al bando stesso. 

9. La firma da apporre in calce alla domanda non deve essere autenticata e costituisce esclusione dall'ammissione alla procedura concorsuale, non sanabile,  il fatto che la domanda sia priva della firma.

ART. 11 – ESAME PRELIMINARE DOMANDE

1. Competente all’esame preliminare delle domande è il Servizio Risorse Umane, che procede alla verifica delle domande e dei relativi documenti per accertare il possesso dei requisiti e l'osservanza delle condizioni prescritte per l'ammissione alla procedura concorsuale. 

2. La verifica di cui al comma 1 del presente articolo è effettuata soltanto per le domande pervenute entro il termine stabilito dal bando di concorso, in quanto, per quelle giunte succes​sivamente, l’Ufficio competente si limita a dare atto di detta circostanza, che comporta l'esclusione dal concorso. 

3. Ultimate dette operazioni, il responsabile del Servizio Risorse Umane, con provvedimento dirigenziale, dichiara: 

a) il numero delle domande di ammissione complessivamente pervenute tramite l’Ufficio Protocollo-

b) il numero delle domande regolari ai fini dell'ammissione -

c) il numero e l'elenco nominativo dei candidati le cui domande presentino imperfezioni formali od omissioni non sostanziali e, come tali,  suscettibili di essere regolarizzate. 

4. Successivamente, il dirigente del Servizio Risorse Umane – in relazione anche al numero delle domande pervenute -  può ammettere la regolarizzazione delle domande di cui al comma 3, lettera c) del presente articolo, comunicando con lettera raccomandata l'esigenza della regolarizzazione ed il termine in cui deve essere effettuata. 

5. Il candidato che, entro il termine prefissato, non abbia provveduto alla regolarizzazione della domanda è escluso dal concorso. 

6. In particolare, non possono essere regolarizzati e comportano, quindi, l'esclusione dal concorso: 

a) l’omissione o l'incompletezza delle dichiarazioni relative alle generalità personali (nome, cognome,  luogo e data di nascita, indirizzo) -

b) il mancato versamento, entro i termini di scadenza del bando, della tassa di concorso  -

c) la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso. 

7. Successivamente, il dirigente del Servizio Risorse Umane determina il numero e l'elenco nominativo dei candidati le cui domande risultano inammissibili al concorso, indicandone le motivazioni. 

8. Non dà luogo all'esclusione dal concorso, né è soggetta a regolarizzazione, la mancata compilazione della domanda sull'apposito modulo allegato al bando. 

9. La regolarizzazione formale non è necessaria quando il possesso del requisito non dichiarato possa ritenersi implicitamente posseduto, per deduzione, da altra dichiarazione o dalla documentazione presentata, eccezion fatta per quanto stabilito al precedente comma 6. 

10. Il dirigente del Servizio Risorse Umane, con propria determinazione, dichiara l’ammissibilità delle domande regolari (ivi comprese quelle regolarizzate) e l’esclusione motivata di quelle non regolari o non regolarizzate, dandone, per queste ultime, comunicazione agli interessati. 

11. Il mancato possesso dei requisiti prescritti dal bando e dichiarati dal candidato nella domanda di partecipazione alla selezione darà luogo alla non stipulazione del contratto individuale di lavoro e produrrà la modificazione della graduatoria approvata, oltre alle conseguenze stabilite per legge in caso di false dichiarazioni. 

ART. 12 – COMMISSIONE GIUDICATRICE

1. Le Commissioni giudicatrici sono nominate con provvedimento della Giunta Provinciale.

2. Le stesse sono presiedute, di norma, da un Dirigente dell’Amministrazione Provinciale e sono composte da due esperti nelle materie oggetto del concorso, uno dei quali esterno all’Ente. Almeno un componente la Commissione, salva motivata impossibilità, deve essere di sesso femminile, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 546/93.

3. Le funzioni di Segretario sono affidate a impiegati di ruolo, nominati contestualmente alla Commissione giudicatrice.

4. Gli esperti esterni sono individuati in persone estranee all’Amministrazione, scelte tra dipendenti

di altre amministrazioni pubbliche od aziende pubbliche o private, o docenti universitari, liberi professionisti iscritti ad albi od associazioni professionali. Nel caso di esperti dipendenti da altri Enti, dovrà essere chiesta all’Ente di appartenenza l’autorizzazione prevista dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001.

5. Il Presidente della Commissione può essere scelto anche tra il personale dirigenziale dell’Ente in quiescenza, che non sia stato collocato a riposo da oltre un triennio alla data di pubblicazione del bando.

6. Eccezionalmente, l'incarico di Presidente può essere affidato a Dirigenti di altre pubbliche amministrazioni.

7. Alle Commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per la verifica della conoscenza della lingua straniera o di eventuali materie speciali, con sola espressione di parere consultivo.

8. Qualora le prove scritte abbiano luogo in più sedi, si costituisce in ciascuna sede un Comitato di Vigilanza, composto da tre dipendenti di ruolo dell’Amministrazione, di cui uno con mansioni di Segretario.

9. Possono essere nominati anche membri supplenti, con il compito di surrogare gli effettivi, in caso di dimissioni o di altro sopravvenuto impedimento, per il proseguimento e fino all’esaurimento

delle operazioni concorsuali.

10. Qualora non si sia provveduto alla nomina dei membri supplenti, nel caso in cui un componente della Commissione giudicatrice sia impedito a partecipare ai lavori, oppure, per giustificati motivi, non possa più assicurare la propria presenza, viene disposta la sostituzione, individuando altra persona secondo le modalità sopra descritte. Nel caso di sostituzione di un componente della Commissione giudicatrice, conservano validità tutte le operazioni concorsuali precedentemente espletate; la Commissione, nella nuova composizione, fa propri, dopo averne preso cognizione, i criteri già fissati e le operazioni concorsuali già svolte in precedenza.

11. I componenti delle Commissioni il cui rapporto di impiego si risolva durante l’espletamento dei lavori della Commissione cessano dall’incarico, salvo conferma da parte dell’Amministrazione.

ART. 13 – INCOMPATIBILITA’

1. Non possono far parte delle Commissioni giudicatrici:

· i componenti degli organi di governo dell’Amministrazione -

· coloro che ricoprono cariche politiche -

· i rappresentanti sindacali o i rappresentanti delle Associazioni professionali -

· parenti o affini fino al IV grado civile o soggetti legati da vincoli di coniugio,  nonché coloro che, nello stesso grado, siano parenti od affini di alcuno dei concorrenti o legati da vincoli di coniugio ad alcuno dei medesimi -

· coloro il cui rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute, per decadenza dall’impiego.

2. La verifica dell’esistenza di eventuali cause di incompatibilità è effettuata all’atto dell’insediamento della Commissione prima dell’inizio dei lavori; i verbali della Commissione devono contenere esplicita attestazione dell’effettuazione della verifica di cui sopra.

3. L’esistenza di una causa di incompatibilità dà luogo a decadenza del Commissario interessato; analogamente si procede allorché la causa di incompatibilità non sia originaria, ma sopravvenuta.

ART. 14 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI LAVORI E VALIDITA’ DELLE SEDUTE

1. La Commissione giudicatrice si insedia alla data fissata. Una volta insediatasi, accerta la regolarità della propria costituzione e che non esistano i casi di incompatibilità di cui all’articolo precedente, esaminando l’elenco dei candidati ammessi, anche con riserva, al concorso.

2. Stabilisce quindi quanto segue:

· il termine del procedimento, che non può essere superiore a sei mesi dall’espletamento della prima prova scritta; tale termine può essere prorogato con giustificazione collegiale motivata della Commissione giudicatrice stessa, della quale viene preso atto con provvedimento del  dirigente del Servizio Risorse Umane -

· la definizione della tipologia delle prove d’esame -

· le date delle prove, se non già indicate nel bando.

3. La Commissione deve procedere alla presenza di tutti i componenti, osservando, nell'ordine dei lavori, la seguente successione cronologica: 

a) verifica dell'avvenuta pubblicità del bando nei modi e nei termini previsti dal presente Regolamento -

b) definizione delle modalità di svolgimento delle prove concorsuali -

c) determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli, ove previsti, e delle prove d'esame  -

d) predisposizione ed effettuazione delle prove scritte -

e) valutazione dei titoli e comunicazione agli interessati del risultato nella convocazione della prova orale (nei concorsi per titoli ed esami)–

f) - correzione delle prove scritte -

g) predisposizione, effettuazione e valutazione delle eventuali prove teorico pratiche o pratiche -

h) espletamento delle prove orali -

i) formazione della graduatoria di merito dei candidati idonei.

4. Al termine dei propri lavori, la Commissione forma la relativa graduatoria e trasmette tutti gli atti del concorso al dirigente del Servizio Risorse Umane per la successiva approvazione degli stessi.

5. La Commissione espleta i propri lavori alla presenza di tutti i suoi componenti; soltanto per l’assistenza alle prove scritte, teorico-pratiche  e pratiche possono essere stabiliti da parte del Presidente dei turni fra i vari componenti.

6. La Commissione delibera a maggioranza di voti e le votazioni avvengono in forma palese e contemporanea. Non è ammessa l’astensione. Il Commissario che dissenta dalla maggioranza ha diritto di richiedere la verbalizzazione dei motivi del proprio dissenso.

7. Delle sedute e delle operazioni in esse effettuate viene redatto verbale, a cura del Segretario, che deve essere sottoscritto da tutti i Commissari e dal Segretario stesso.

ART. 15 – LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI ALLA COMMISSIONE

1. La disciplina dei compensi in oggetto ai componenti effettivi e supplenti viene definita con apposito atto di Giunta Provinciale, al quale si rimanda. 

ART. 16 – OGGETTO E FINALITA’ DELLE PROVE CONCORSUALI

1. Le prove concorsuali devono tendere, sulla base delle più moderne e razionali metodologie di selezione del personale e anche mediante l'uso di idonee ed opportune tecniche specificamente finalizzate a tale obiettivo, ad accertare non solo la preparazione culturale e teorica, ma, soprattutto e nel modo più oggettivo possibile, le effettive capacità ed attitudini del candidato a ricoprire il posto messo a concorso e consentire, mediante un esame comparativo dei candidati condotto con criteri di valutazione omogenei, la formazione di un giudizio di merito coerente ed imparziale. 

2. In applicazione della normativa vigente, occorre prevedere l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e di almeno una lingua straniera. 

3. Per i profili professionali ascritti alla categoria B, il cui ambito operativo sia riconducibile a mansioni tecniche-professionali, può prescindersi dall’accertamento della conoscenza della lingua straniera, effettuando nel corso della procedura concorsuale, secondo le modalità stabilite nei singoli bandi di concorso, il solo accertamento delle conoscenze informatiche.

ART. 17 – CALENDARIO DELLE PROVE DI ESAME

1. La convocazione per le prove d’esame scritte, con l’indicazione del calendario delle medesime, ove non sia già stato previsto nel bando, viene comunicata ai candidati ammessi almeno 20 gg. prima della prima prova; la convocazione è inoltre  inserita sul sito internet dell'Ente. Qualora l’Amministrazione lo ritenga opportuno, in virtù dello sviluppo e diffusione delle conoscenze informatiche o per particolari esigenze relative al posto messo a concorso, può stabilire, con specifica indicazione nel bando di concorso, che le comunicazioni relative alle prove d’esame siano effettuate esclusivamente con la pubblicazione sul sito internet della Provincia.

2. Le prove di esame non possono aver luogo nei giorni festivi, né, ai sensi della L. 8 marzo 1989, n. 101, nei giorni relativi a festività ebraiche rese note, con apposito decreto del Ministro dell'Interno, mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nei giorni di festività valdesi. 

3. Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale deve essere data comunicazione dell’esito mediante pubblicazione di un elenco all'Albo Pretorio e sul sito internet dell'Ente, contenente l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove scritte e/o tecnico pratiche e, nei concorsi per titoli ed esami, del punteggio conseguito nella valutazione dei titoli. 

4. L'avviso per la presentazione alla prova orale, ove non sia già stato previsto nel bando, deve essere, di norma, comunicato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima della data del colloquio, con avviso che sarà pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito internet dell'Ente, salvo quanto previsto dal comma 1 del presente articolo. 

5. Qualora la data della prova orale sia stata indicata nel bando, gli ammessi e gli esclusi saranno avvertiti, subito dopo la correzione degli elaborati delle prove scritte, mediante elenco degli ammessi pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito internet dell'Ente.

ART. 18 – SEDE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI

1. Le prove concorsuali si svolgono in sedi idonee individuate nel territorio della provincia e devono svolgersi, di norma, concentrando i candidati in un’unica sede o, purché contemporaneamente, anche in sedi diverse. 

2. In difetto di tale possibilità, la Commissione può stabilire l'effettuazione delle prove in più turni, nella stessa od anche in giornate diverse, purché ciò avvenga mediante prove effettivamente omogenee estratte a sorte per ogni singolo turno. 

ART. 19 – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI E RINVIO DI PROVE CONCORSUALI

1. I candidati sono convocati a cura della Commissione, nella sede, nel giorno e nell'ora dalla stessa prestabiliti per l'effettuazione delle prove concorsuali. 

2. I candidati devono, all’atto del riconoscimento preliminare, presentare un valido documento di riconoscimento. 

3. Il candidato che non si presenta alla prova concorsuale in conformità alla convocazione è considerato rinunciatario e viene escluso dal concorso. 

4. Il candidato che, per qualsiasi motivo, si presenta in ritardo rispetto all’orario di convocazione alle prove non è ammesso se la Commissione ha concluso la verifica dei presenti. 

5. Nel caso di prove programmate in più giornate, il concorrente impedito a parteciparvi per gravi e comprovati motivi può, prima del giorno prestabilito per la sua convocazione, far pervenire al Presidente della Commissione istanza documentata per essere ammesso a sostenere la prova in altra giornata già fissata per la medesima prova, comunque, da sostenersi entro il termine ultimo programmato per il completamento di tali prove. 

6. La Commissione decide, a suo esclusivo ed insindacabile giudizio, sull'istanza di rinvio di cui al comma 5 e, nel darne telegrafica comunicazione al concorrente, fissa, nel caso di accoglimento dell'istanza, una nuova data per l'effettuazione della prova. Se il concorrente non si presenta per sostenere la prova, è escluso dal concorso.


ART. 20 – VALUTAZIONE PROVE D’ESAME

1. Sono a disposizione punti 30 per ogni singola prova ed il punteggio è attribuito in trentesimi (30/30). 

2. Per il conseguimento dell'idoneità in ciascuna prova di esame, i candidati dovranno riportare una votazione minima di 21 su 30.


ART 21 – DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE O TEORICO-PRATICHE 
1. Il bando concorsuale può prevedere la possibilità di effettuare una prova preselettiva, consistente in test psico-attitudinale  volto ad accertare l’adeguatezza al ruolo. 

2. La Commissione, nella sua composizione integrale, il giorno stesso ed immediatamente prima della prova scritta e/o teorico pratica, predispone una terna di testi di prove di esame (temi, questionari o test bilanciati) omogenee. 

3. Successivamente, li registra con numeri progressivi, li firma e li racchiude in buste sigillate. 

4. Indi, se già non stabilito, fissa il tempo a disposizione dei candidati per lo svolgimento della prova. In caso di prove in più sedi di esame, il tempo a disposizione per la prova scritta è contabilizzato a partire dall’effettiva conoscenza del testo dell’elaborato. 

5. Ammessi i candidati nei locali degli esami, previo loro riconoscimento, il Presidente della Commissione o del Comitato di  Vigilanza fa constatare l’integrità dei tre plichi contenenti ciascuno i testi predisposti ed invita uno dei candidati ad estrarre la busta contenente il testo che formerà oggetto della prova d’esame. Nel caso di prove svolte in più sedi, l’estrazione avverrà nella sede in cui è presente il Presidente della Commissione. 

6. Dopo l'estrazione, i candidati devono essere informati anche degli altri testi non sorteggiati (ove si tratti di questionari o test bilanciati, o,  nel caso di più sedi di esame, ogni candidato può prenderne visione presso il tavolo della Commissione o, successivamente, facendone richiesta al Segretario della Commissione). 

7. A tutti i candidati è fornita penna a sfera di colore uguale, nonché carta recante il timbro dell’Ente, con firma di un componente della Commissione o, nel caso di svolgimento delle prove in località diverse e ove fosse necessario, da un componente del Comitato di Vigilanza. 

8. L'uso di carta o penna diverse da quelle fornite comporta la nullità della prova. 

9. Ai candidati sono altresì consegnate, in ciascuno dei giorni delle prove di esame, due buste di eguale colore: una grande ed una piccola, quest’ultima contenente un cartoncino bianco. 

10. In caso di prove scritte plurime, la busta grande dovrà essere munita di linguetta staccabile, su cui sarà apposto un numero progressivo corrispondente alla posizione alfabetica del candidato, desunta dalla lista dei candidati idonei. 

11. Il Presidente o altro componente la Commissione devono, subito dopo la dettatura del testo della prova, fornire ai candidati le istruzioni per lo svolgimento della prova, informandoli sulle sanzioni connesse alla inosservanza delle norme procedurali previste dal presente Regolamento. 

12. La prova scritta deve svolgersi in modo che sia assicurato l’assoluto anonimato degli elaborati consegnati dai candidati fino all’avvenuta valutazione da parte della Commissione. 

13. I candidati non possono tenere carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. Possono consultare soltanto testi di legge non commentati, dizionari e vocabolari, se espressamente  previsti dal bando di concorso o, comunque, autorizzati dalla Commissione, come indicato al successivo comma 15. 

14. Nel caso di prove tecniche la Commissione, nella lettera di convocazione, può indicare quale materiale è consentito detenere ed utilizzare da parte dei candidati. 

15. Qualora la prova scritta, grafica e/o pratica consista nella soluzione di un caso specifico o nella predisposizione di un progetto, la Commissione può fornire ai candidati testi di legge, atti, documenti e quant'altro ritenuto necessario. 

16. Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati di comunicare tra loro, verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in comunicazione, con qualunque mezzo ed in qualsiasi forma, con persone estranee al concorso, salvo che con gli incaricati della vigilanza e con i componenti della Commissione. 

17. La Commissione, in relazione alla natura della prova od a seguito di fattori eccezionali, potrà impartire, anche durante lo svolgimento della stessa, istruzioni e disposizioni particolari ai fini dell'ordinato e puntuale svolgimento della prova. 

18. La collocazione dei candidati nella sala in cui ha luogo la prova è disposta in modo da evitare reciproche interferenze e  consentire la migliore sorveglianza possibile. 

19. Sono automaticamente esclusi dal concorso i candidati trovati in possesso di appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie attinenti alla prova d'esame o sorpresi a copiare da testi non ammessi, ovvero che appongano eventuali segni di riconoscimento ai margini dell’elaborato o che contravvengano alle disposizioni di cui al presente articolo. La decisione è presa dalla Commissione e, per essa, dai componenti presenti alla prova, ed è motivata seduta stante e verbalizzata. 

20. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano copiato, in tutto od in parte, l’esclusione è disposta automaticamente per il candidato che ha copiato e, su valutazione della Commissione, anche nei confronti di tutti i candidati coinvolti. 

21. La mancata esclusione all’atto dello svolgimento della prova non preclude che l'esclusione medesima sia disposta successivamente in sede di valutazione. 

22. In caso di turbativa che possa pregiudicare il corretto svolgimento della prova d’esame, la Commissione può disporre l’annullamento della prova. In caso di prove in più sedi, il provvedimento di annullamento è valido solo per la prova relativa ai candidati della sede in cui si è verificata la turbativa. 

23. Durante lo svolgimento della prova scritta sono  obbligati a permanere nei locali degli esami almeno due dei membri della Commissione (compreso nel numero il Segretario) o del Comitato di Vigilanza. 

24. Durante la prova e fino alla consegna dell'elaborato, il candidato non può uscire dai locali degli esami; i componenti la Commissione presenti possono permettere brevi assenze per necessità fisiologiche. 

25. Ultimato lo svolgimento della prova scritta, il candidato, senza apporvi sottoscrizione né altro contrassegno, inserisce il foglio o i fogli nella busta più grande; scri​ve, quindi, il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di nascita sul cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone quindi la busta piccola nella busta grande, che richiude e consegna al Presidente della Commissione o del Comitato di Vigilanza, o altro membro delegato dal Presidente. Almeno due componenti la Commissione devono apporre trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il lembo della chiusura e la restante parte della busta stessa, la propria firma o sigla. 

26. Decorso il tempo fissato per lo svolgimento della prova, i candidati devono consegnare gli elaborati alla Commissione, anche se non completati, seguendo le stesse modalità indicate nel comma 25 del presente articolo.

27. Tutte le buste sono quindi racchiuse in un plico sigillato e firmato sui lembi di chiusura dai componenti la Commissione o del Comitato di Vigilanza presenti e dal Segretario. 

28. Il numero complessivo delle buste è annotato sul verbale. 

29. Nel caso di prove scritte plurime al termine di ogni prova d'esame è assegnato alla busta contenente l'elaborato di ciascun concorrente lo stesso numero da apporsi sulla linguetta staccabile (come previsto dal comma 10), in modo da poter riunire, esclusivamente attraverso la numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidato.

30. Successivamente alla conclusione dell'ultima prova di esame e, comunque, non oltre le ventiquattr’ore, si procede alla riunione delle buste aventi lo stesso numero in un’unica busta, dopo aver staccata la relativa linguetta numerata. Tale operazione è effettuata dalla Commissione esaminatrice, o dal Comitato di Vigilanza, con l'intervento di almeno due componenti della Commissione stessa nel luogo,  nel giorno  e nell'ora di cui  è data comunicazione orale ai candidati presenti  in  aula all'ultima prova di esame,  con  l'avvertimento  che  alcuni di essi,  in  numero  non superiore alle dieci unità, potranno assistere alle anzidette operazioni.
31. I plichi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice,  quando  essa deve  procedere all'esame dei lavori relativi a ciascuna prova di esame.

32. Il riconoscimento deve essere fatto a conclusione dell'esame e del giudizio di tutti gli elaborati dei concorrenti.

33. I plichi contenenti i lavori svolti dai candidati   nelle sedi diverse da quelle della Commissione esaminatrice ed i relativi verbali sono custoditi dal Presidente del singolo Comitato di Vigilanza e  da questi trasmessi al termine delle prove scritte.

ART. 22 – VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

1. Prima di procedere alla correzione delle prove scritte, la Commissione individua e recepisce in apposito verbale i criteri con i quali procederà alla valutazione delle prove dei candidati al fine di assegnare le votazioni che saranno espresse in forma aritmetica.

2. Nel caso di due prove scritte, per i candidati che non conseguano l’idoneità nella prima prova corretta, non è necessario procedere alla correzione della successiva prova.

3. Prima di iniziare la correzione delle prove, la Commissione constata l’integrità dei sigilli apposti sul plico ove sono contenuti gli elaborati; procede quindi all’apertura in modo casuale delle sole buste grandi, assegnando alle stesse un numero progressivo, che viene ripetuto su ciascun elaborato e sulla busta piccola che, contenendo le generalità del candidato, rimane chiusa.

4. La correzione e la relativa valutazione degli elaborati è effettuata collegialmente da parte della Commissione. Nel caso di votazioni non unanimi, la valutazione finale è espressa dalla media dei voti attribuiti da ciascun commissario.

5. Qualora la correzione avvenga in più sedute, viene provveduto, al termine di ognuna di esse, alla chiusura degli elaborati corretti e da correggere, nonché delle buste piccole già numerate, in apposito plico, che viene debitamente sigillato.

6. Terminata la correzione di tutti gli elaborati, viene predisposto un elenco riportante le votazioni assegnate. Viene inoltre proceduto all’apertura delle buste contenenti le generalità dei  candidati al fine di determinare i concorrenti ammessi all’orale ed i concorrenti  esclusi.

7. Nella correzione delle prove scritte, la Commissione potrà avvalersi di strumenti informatici e di altri strumenti atti a ridurre la discrezionalità della valutazione e ad accelerare le procedure di correzione.

8. Il bando o le commissioni giudicatrici, in relazione al numero dei candidati ammessi possono prevedere la combinazione delle prove scelte secondo un meccanismo “a cascata”, per cui la partecipazione alle successive prove della selezione è condizionata al superamento di quelle precedenti.

ART. 23 – SVOLGIMENTO DELLE PROVE PRATICHE

1. La Commissione, nella sua composizione integrale, nel giorno stesso ed immediatamente prima dello svolgimento della prova pratica, ne stabilisce le modalità ed i contenuti, che devono comportare uguale impegno tecnico per tutti i candidati e fissa il tempo massimo consentito, se non già diversamente indicato. 

2. La prova pratica può essere costituita dalla stesura di un elaborato, dall’utilizzo di un mezzo meccanico particolare, dalla realizzazione di una prestazione artigianale o di mestiere o, comunque, dalla dimostrazione del livello di qualificazione o specializzazione richiesta per il posto messo a concorso. 

3. In relazione alla natura della prova pratica, non sono predisposte terne di prove da estrarre dai candidati, riservando al giudizio della Commissione l'applicazione di tale modalità, ove la stessa sia ritenuta possibile in rapporto anche all'allestimento dei mezzi occorrenti per effettuare la prova. 

4. Qualora l'effettuazione della prova pratica non avvenga contemporaneamente per tutti i candidati, la Commissione deve adottare gli opportuni accorgimenti in modo da evitare che il candidato già esaminato possa venire in contatto con i candidati in attesa. 

5. Tutti i candidati devono essere posti in grado di utilizzare materiali, macchine e mezzi dello stesso tipo ed  in pari condizioni operative. 

6. I candidati, prima dell'inizio della prova, sono invitati a scegliere, a caso, una busta numerata contenente un foglietto, recante lo stesso numero, sul quale i medesimi debbono indicare il loro nome e cognome, data e luogo di nascita. Detto foglietto è inserito da ogni candidato nella busta, che è poi sigillata e consegnata ai componenti la Commissione presenti. 

7. In dipendenza della natura della prova pratica, l'attribuzione del relativo punteggio avviene collegialmente da parte della Commissione immediatamente dopo che ciascun concorrente ha effettuato la stessa e dopo che il medesimo si è allontanato dal locale ove essa ha avuto luogo e prima dell'ammissione di un altro candidato. 

8. Il punteggio definito è apposto su apposito elenco a fianco del numero corrispondente a quello segnato sulla busta che il candidato ha casualmente precedentemente scelto. 

9. Al termine dell'effettuazione della prova pratica da parte di tutti i candidati e dell'attribuzione dei relativi punteggi, si procede all’identificazione dei candidati, previa apertura delle buste contenenti le loro generalità. 

10. Le modalità di cui ai precedenti commi 6, 8 e 9 sono da adottarsi ogni volta che sia possibile in relazione alla natura della prova pratica. La Commissione può decidere diverse modalità, motivandone a verbale la scelta in relazione al contenuto della prova da espletare. 

11. Terminate le operazioni come sopra individuate, tutto il materiale relativo alla prova pratica deve essere chiuso, ove possibile, in apposito plico sigillato e controfirmato sui lembi dai componenti la Commissione e dal Segretario. Tale plico è poi affidato in custodia al Segretario. 

12. Al termine delle prove, i componenti la Commissione sottoscrivono altresì l'elenco riportante i voti assegnati a ciascun candidato

ART. 24 – PROVA ORALE

1. La prova orale si svolge nel giorno stabilito, alla presenza dell'intera Commissione, e secondo l'ordine che sarà deciso dalla Commissione medesima (ordine alfabetico o sorteggio da effettuarsi dopo l'appello).

2. Immediatamente prima dell'inizio di ciascuna sessione di prova orale, sono predeterminati i quesiti, le modalità di espletamento di tale prova e la durata, se non già precedentemente indicata, in modo che tutti i candidati siano assoggettati ad una valutazione comparativamente omogenea, acquisita sulla base di elementi oggettivi uniformi per difficoltà ed impegno. Ciascun quesito deve essere predisposto in numero equivalente al numero dei candidati ammessi alla prova orale e con la modalità dell’estrazione a sorte. 

3. Le prove orali devono svolgersi in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione. 

4. Conclusa ogni singola prova individuale, la Commissione procede alla valutazione del candidato ed attribuisce il punteggio con le modalità  stabilite dal presente Regolamento. 

5. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione compila l'elenco dei candi​dati esaminati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati. 

6. Tale elenco, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione e dal Segretario, viene affisso fuori dall’aula in cui si sono svolte le prove orali.

ART. 25 – VALUTAZIONE TITOLI

1. La Commissione esaminatrice dei concorsi per titoli e per titoli ed esami, ha a disposizione un punteggio  massimo di punti 10 attribuibili ai candidati, così suddivisi:

a – titoli di servizio  = 45% del totale  = punti  4,5

b – titoli di studio    = 35%  “      “      = punti  3,5

c – titoli vari           = 15%  “      “      = punti  1,5

b – curriculum         =  5%  “      “      = punti  0,5

TITOLI DI SERVIZIO

2. Il servizio prestato in posizione di ruolo o non di ruolo alle dipendenze della Provincia di Arezzo e degli Enti del comparto Regioni - Autonomie Locali è valutato:

- in punti 0,5 per ciascun anno di servizio prestato nella categoria pari o superiore a quella del posto messo a concorso (le categorie, a tali fini, sono: A, B, C, D);

- in punti 0,25 per ciascun anno di servizio prestato nella categoria immediatamente inferiore.

3. Nel periodo antecedente il 1.3.1999, il riferimento è alle qualifiche funzionali.

4. Il servizio prestato presso altra Pubblica Amministrazione o datore di lavoro privato viene computato in modo analogo a quanto indicato al precedente punto 2, previa equiparazione con le categorie della dotazione organica.

5. E’ altresì valutabile il servizio prestato presso datori di lavoro pubblici o privati, a tempo determinato, in categorie/posizioni di lavoro che presentino diretta affinità professionale con il posto messo a selezione. I titoli suddetti sono valutabili solo se la relativa documentazione o dichiarazione sostitutiva riporta indicazione circa le mansioni svolte e l’inquadramento contrattuale è tale da consentire una obiettiva comparazione con il posto messo a concorso.

6. Il servizio prestato a tempo parziale viene computato in misura proporzionale.

7. Il periodo di effettivo servizio militare e civile è equiparato all’esperienza lavorativa svolta nella professionalità richiesta.

8. L’esperienza lavorativa è valutata in mesi; i periodi di servizio si sommano: ogni 30 gg. si computa un mese; l’eventuale resto superiore a 15 gg. viene conteggiato come mese intero; l’eventuale resto inferiore a 15 gg. non viene valutato.

9. Non sono suscettibili di valutazione gli anni di servizio richiesti quale requisito di ammissione alla selezione.

TITOLI DI STUDIO

10. Il titolo di studio richiesto per l’ammissione alla selezione non è suscettibile di valutazione. La Commissione giudicatrice  può decidere, peraltro, di valutarlo, ma solo in relazione alla votazione e/o valutazione  in esso riportata. 

11. In ogni caso, non potrà essere valutato il titolo di studio comprovante il conseguimento della licenza della scuola dell’obbligo.

12. Il titolo superiore a quello richiesto per l’ammissione alle selezioni viene valutato come tale solo se trattasi – a giudizio della Commissione – di titolo attinente alla posizione di lavoro messa a concorso.

13. I titoli relativi a   diplomi   di   specializzazione  post-universitaria   e   diplomi di corsi universitari   post-scuola   secondaria  vanno, altresì, valutati  in  relazione all’attinenza con la posizione di lavoro messa a concorso.

14. Analogamente si opera in presenza di titoli tra loro equipollenti.

15. Sono valutate, ai fini dell’attribuzione del punteggio, le certificazioni inerenti percorsi I.F.S.T. in materie attinenti alle funzioni del posto messo a concorso o selezione, rilasciate ai sensi del D.M. n. 436/2000.

TITOLI VARI

16. In questa categoria possono essere valutati gli attestati di profitto conseguiti al termine di corsi di formazione, perfezionamento, aggiornamento in materie attinenti alle funzioni del posto messo a selezione.

17. Possono essere valutate, altresì, le pubblicazioni a stampa (libri, saggi, articoli) – solo se attinenti alle professionalità del posto messo a selezione e se, essendovi la firma di più autori - la parte curata dal candidato sia chiaramente evidenziata rispetto alle altre.

18. Possono essere valutate, inoltre, le abilitazioni all’esercizio di professioni, docenze, incarichi professionali, se attinenti alle professionalità del posto messo a selezione.

CURRICULUM

19. La valutazione del curriculum culturale e professionale presentato dal candidato si sostanzia sugli eventi che non siano apprezzabili, o lo siano solo parzialmente, nelle tre precedenti categorie di titoli. 

20.  Il curriculum deve essere sottoscritto e potrà essere valutabile solo se in grado di produrre un valore aggiunto rispetto ai titoli documentati.

21. Nel caso di insignificanza del curriculum stesso, la Commissione ne dà atto e non attribuisce alcun punteggio.

ART. 26 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E RELATIVA APPROVAZIONE

1. Ultimata la procedura concorsuale, con la previa attribuzione del punteggio ai titoli presentati e, successivamente, alle prove concorsuali sostenute dai candidati, la Commissione, nella stessa seduta in cui hanno termine le prove d'esame o in altra immediatamente successiva,  se ciò risulta oggettivamente impossibile anche in relazione a quanto stabilito al successivo comma 4,   forma la graduatoria di merito, elencando i nominativi dei candidati idonei in ordine di punteggio complessivo decrescente, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste per legge. 

2. La graduatoria di merito deve riportare, oltre alle indicazioni necessarie per l'esatta individuazione dei candidati, i seguenti elementi: 

a) la votazione riportata in ciascuna prova scritta o pratica o teorico pratica -

b) la media delle votazioni di cui al precedente punto a), nel caso di concorsi per esami -

c) la votazione conseguita nella prova orale -

d) il punteggio attribuito ai titoli, ove previsto -

e) l'indicazione della votazione complessiva -

f) i titoli che costituiscono diritto di preferenza a parità di merito, in conformità alle norme vigenti in materia -

g) l'indicazione dello stato di dipendente dell’Ente a tempo indeterminato in possesso dei requisiti che danno diritto alla riserva di posti -

h) l'eventuale indicazione dei titoli che, in base a speciali disposizioni di legge, ove previste ed applicabili, prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 

3. In caso di candidati di pari punteggio, si procede al sorteggio pubblico.

4. La graduatoria di merito, comprensiva della indicazione dei vincitori, è approvata, contestualmente a tutti gli atti delle operazioni concorsuali,  con determinazione del dirigente del Servizio Risorse Umane. 

5. Le graduatorie rimangono efficaci per 3 anni dalla data di approvazione.

6. Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso. 

ART. 27 – ACCERTAMENTO DEI TITOLI DI PREFERENZA E/O RISERVA

1. Per i candidati utilmente collocati in graduatoria che siano a pari merito con altri candidati, viene provveduto d’ufficio alla verifica dei titoli di preferenza – come di seguito elencati -, dichiarati e dettagliatamente descritti nella domanda di partecipazione al concorso.

2. A parità di merito, i titoli di preferenza sono:

a) gli insigniti di medaglia al valor militare;

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

e) gli orfani di guerra;

f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

h) i feriti in combattimento;

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

p) coloro che abbiano prestato servizio miliare come combattenti;

q) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

r) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

s) gli invalidi ed i mutilati civili;

t) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata:

dalla minore età. 

3. Analogo procedimento viene seguito per la verifica dei titoli che danno luogo alle varie riserve di legge.

ART. 28 – ACCESSO AGLI ATTI DELLA PROCEDURA CONCORSUALE

1. E’ consentito l’accesso a tutti gli atti della procedura concorsuale.

2. A procedura conclusa, i verbali della Commissione giudicatrice, una volta approvati, possono costituire oggetto di richiesta di accesso da parte di coloro che vi hanno interesse per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dal Regolamento provinciale  di accesso agli atti e documenti amministrativi. 

3. La tutela della riservatezza dell’autore non può giustificare il diniego di accesso agli elaborati dello stesso.

4. I candidati hanno diritto di accesso ai documenti e possono prendere visione degli elaborati degli altri candidati, previo pagamento delle sole spese di riproduzione.

CAPO III

ULTERIORI FORME DI ASSUNZIONE ALL’IMPIEGO

ART. 29 - CORSO-CONCORSO PUBBLICO

1. Il corso-concorso pubblico è costituito da un procedimento di selezione ed un corso di formazione professionale, che si conclude con una verifica finale, per la formazione di una graduatoria.

2. Le fasi del corso-concorso sono le seguenti:

a) Preselezione -

b) Selezione -

c) Corso ed eventuali verifiche intermedie -

d) Verifica finale e formazione graduatoria.

3. Il bando deve specificare, oltre a quanto previsto dall'art. 6 per il concorso pubblico, le specifiche disposizioni relative alle diverse fasi in cui si articola il corso-concorso.

4) Preselezione 

Qualora il numero delle domande sia tale da non consentire l’espletamento del corso-concorso in tempi rapidi, esso è preceduto dalla prova preselettiva di tipo professionale/attitudinale. 

5) Selezione

La selezione per l'ammissione al corso consiste in una o due prove scritte ed in un colloquio,  finalizzati alla verifica delle conoscenze tecniche specialistiche proprie del profilo messo a concorso.

Sulla base della graduatoria formata a seguito di tale selezione, è ammesso al corso di cui ai commi seguenti il numero di candidati indicato nel bando.

6) Corso ed eventuali verifiche intermedie 

Il bando deve prevedere la durata del corso, la frequenza minima necessaria, le eventuali verifiche

intermedie.

7) Verifica finale e formazione graduatoria 

Al termine del corso, la Commissione, di cui potrà far parte il tutor del corso, procede all'espletamento delle prove previste dal bando (una o due prove scritte ed una prova orale), a seguito delle quali è formata la graduatoria del corso-concorso. Nel corso di tali prove, secondo le modalità indicate nel bando, è effettuato anche l’accertamento delle conoscenze informatiche e della conoscenza della lingua straniera.

8. Fermo restando quanto disposto dal presente articolo, qualora l’Amministrazione lo ritenga opportuno per particolari profili professionali:

· il corso può essere preceduto da una prova pratica per l'accertamento dell'idoneità o meno all'esercizio di specifiche attività legate a determinati profili professionali -

· la prova finale del concorso può consistere in un solo colloquio.

ART. 30 – CONCORSO UNICO

1. Il concorso unico è una modalità di reclutamento del personale, che prevede l’unicità della selezione per identiche professionalità, pur se di Amministrazioni o Enti diversi.

2. Il procedimento relativo al concorso unico è preceduto dalla fase di approvazione, da parte degli Enti aderenti, di una convenzione generale ai sensi dell’art. 24 della L. 142/90 e successive modifiche, o di un accordo, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e successive modifiche.

3. La convenzione o l’accordo prevedono la facoltà di indire, sulla base di programmi occupazionali

approvati dai singoli Enti, uno o più concorsi comuni, con delega ad un unico Ente per quanto attiene alla gestione di tutte le fasi della procedura concorsuale.

4. La convenzione o l’accordo disciplinano le modalità di svolgimento, le forme di consultazione degli Enti aderenti, la gestione amministrativa delle procedure concorsuali, i contenuti del bando, ivi compresi i requisiti di accesso, le modalità di utilizzo della graduatoria, nonché le modalità di ripartizione degli oneri e la validità della convenzione medesima.

5. Nei concorsi unici operano le riserve previste dall’art. 3 del presente Regolamento. Le categorie di cittadini che nei concorsi pubblici hanno preferenza a parità di punteggio sono indicate nell’allegato D.

ART. 31 – SELEZIONE TRAMITE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO

1. Per i profili professionali per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, fatti salvi gli eventuali ulteriori requisiti prescritti per specifiche professionalità, l’assunzione all’impiego avviene mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento presso l’Ufficio competente.

2. L’Amministrazione inoltra direttamente al Centro per l’Impiego competente la richiesta numerica di avviamento a selezione, nella quale deve essere evidenziato:

· titolo di studio richiesto -

· categoria e profilo di inquadramento, ricondotti mediante equiparazione alla qualifica di  iscrizione nelle liste di collocamento -

· numero dei posti da ricoprire.

3. Le graduatorie a tal fine redatte dal Centro  per l’Impiego tengono conto di tutte le riserve previste per legge.

4. I lavoratori saranno sottoposti a selezione da parte di apposita Commissione, seguendo l’ordine di comunicazione. Possono essere  selezionati contestualmente sia i titolari che i riservatari: questi ultimi avranno diritto all’assunzione solo in mancanza di titolari idonei.

5. La selezione avviene con una delle seguenti modalità:

· prova pratica e/o sperimentazione lavorativa -

· prova scritta, a quiz con risposta predeterminata, oppure a quesiti con risposta sintetica, il cui contenuto sia riferito all’espletamento di precise funzioni del profilo professionale.

6. Con tale selezione si accerta esclusivamente l’idoneità del lavoratore a svolgere le relative mansioni e non comporta valutazione comparativa: infatti la valutazione da parte della Commissione esaminatrice comporta esclusivamente un giudizio di idoneità/non idoneità.

7. L’esito della selezione è tempestivamente comunicato all’Ufficio competente: nel caso in cui l’avvio a selezione non fosse stato sufficiente per la copertura dei posti banditi, si provvederà alla copertura dei posti anzidetti con ulteriori avviamenti a selezione. La selezione si intende comunque conclusa entro sei mesi dalla data della prima richiesta: in caso di mancata copertura, parziale o totale, dei posti entro detto termine, si procede a revocare la selezione stessa e ad indirne una nuova.

8. Le prove selettive sono pubbliche e sono precedute da adeguata pubblicità mediante affissione di apposito avviso all’Albo Pretorio.

ART. 32 – ASSUNZIONE OBBLIGATORIA PER DISABILI

1. Le assunzioni obbligatorie dei disabili di cui all’art. 1 della L. n. 68/99 avvengono, nel rispetto dei posti da coprire -  come determinati ai sensi dell'art. 4 della stessa legge - o per chiamata numerica degli iscritti nelle liste del competente Ufficio (per i posti per i quali è richiesto il titolo di studio della scuola dell’obbligo) o mediante la stipula di apposite convenzioni, che, nel caso dell’Ente Provincia, sono rappresentate da specifico programma assunzionale.

2. Nel primo caso, l’Amministrazione inoltra direttamente all’Ufficio competente la richiesta numerica di avvio a selezione di un numero di lavoratori pari al numero di posti da coprire, con l’indicazione del titolo di studio, della qualifica di iscrizione nelle liste dell'Ufficio competente. Detto Ufficio provvede all’avvio secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

3. Nel caso di convenzione (come precisato al precedente comma 1), la stessa deve contenere il numero dei posti disponibili, la categoria ed il profilo professionale da coprire, gli eventuali percorsi formativi ed i requisiti oggettivi che devono essere posseduti da coloro che verranno avviati da parte dell'Ufficio competente.

4. Sulla base dei nominativi trasmessi,  si accerta, senza  valutazione comparativa,  esclusivamente l’idoneità dei lavoratori a svolgere le relative mansioni ai fini dell’assunzione.

ART. 33 - RIAMMISSIONE IN SERVIZIO

1. Il dipendente cessato dall’impiego per dimissioni può, su domanda documentata, essere riammesso in servizio entro un periodo massimo di 5 anni, ad insindacabile giudizio e con motivato provvedimento della Giunta, su proposta del Direttore Generale.

2. Il dipendente riammesso in servizio sarà ricollocato, di norma, nella categoria e nel profilo professionale cui apparteneva al momento della cessazione dal servizio, con decorrenza di anzianità dalla data di adozione del relativo provvedimento.

3. La riammissione in servizio è comunque subordinata: al possesso dei requisiti generali per l’assunzione, alla vacanza del posto, nonchè ad effettive esigenze di servizio. Non può aver luogo qualora il dipendente, sottoposto a visita medica, non risulti idoneo alle mansioni della categoria e profilo professionale.

4. Non è comunque possibile procedere alla riammissione in servizio di dipendente cessato dall’impiego per dimissioni qualora per la medesima categoria e profilo professionale l’Ente dispone di graduatoria valida.

CAPO IV

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO

ART. 34 – FORME DI ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO

1. Le assunzioni a tempo determinato, che   si effettuano esclusivamente in presenza dei presupposti previsti dalla normativa vigente,  avvengono con le seguenti  modalità:

a) avviso pubblico di offerta di lavoro al Centro per l’impiego territorialmente competente – nel rispetto dell’art. 32 del D.P.G.R. 4.2.2004, n. 7/R - per categorie e  profili professionali per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo:

· l’avviso, che deve indicare quanto previsto all’art. 29, nonché i motivi che giustificano l’assunzione a tempo determinato, è riservato ai soli iscritti negli elenchi anagrafici dei Servizi per l’impiego alla data di pubblicazione dell’avviso stesso -

· la pubblicazione dell’avviso non può essere inferiore agli 8 giorni -

· i candidati presenti in graduatoria sono convocati in numero triplo rispetto ai posti da coprire; si può prescindere dalla verifica dell’idoneità nei confronti dei candidati che abbiano già prestato servizio nel medesimo profilo presso la Provincia di Arezzo -

· la Commissione giudicatrice - nominata secondo le modalità di cui all’art. 12 – accerterà l’idoneità dei candidati tramite colloquio, o prova pratica, o simulazione di quest’ultima mediante quiz -

· la graduatoria ha validità fino a dodici mesi successivi alla pubblicazione della stessa anche per assunzioni nel medesimo profilo ulteriori rispetto ai posti offerti nell’avviso.

b) selezione pubblica per categorie e profili professionali per i quali è richiesto un titolo diverso da quello della sola scuola dell’obbligo:

· i requisiti sono, di norma, gli stessi previsti per la copertura del posto mediante concorso pubblico -

· l’avviso di selezione è redatto in analogia al bando di concorso pubblico -

· l’avviso - aperto per un periodo, di norma, non inferiore a 15 giorni - è pubblicato all’Albo Pretorio della Provincia  e sul sito internet dell’Amministrazione ed è trasmesso in copia al Servizio per l'impiego territorialmente competente; la graduatoria viene formata, ai sensi di quanto previsto dall’avviso, o sulla base di una o più prove eventualmente integrate dalla valutazione dei titoli, o sulla base dei soli titoli da parte di una Commissione appositamente nominata secondo le modalità di cui all’art. 12 -

· il tipo di prova/e, i titoli valutabili e i criteri di valutazione vengono indicati nell’avviso.

c) utilizzo di graduatorie, in corso di validità, formate a seguito di concorsi pubblici banditi per posti a tempo indeterminato per assunzioni nei profili per i quali è richiesto un titolo diverso da quello della sola scuola dell’obbligo

d) assunzione a tempo determinato di collaboratori del Presidente della Provincia  o degli Assessori, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, così come disciplinato dal Regolamento degli uffici e dei servizi.

2. L’Amministrazione ha inoltre la facoltà di utilizzare, se concesse, le graduatorie predisposte da parte di altri Enti Pubblici, nei casi in cui vi sia necessità ed urgenza di procedere alla copertura di determinate posizioni, ferma restando la corrispondenza della categoria e dei requisiti specifici per l’accesso al profilo professionale per il quale si intende procedere all’assunzione.

3. Nel rispetto della normativa vigente e dei criteri di reclutamento e gestione delle graduatorie:

· per “proroga del contratto” si intende, persistendo le stesse esigenze che avevano condotto alla stipula di un contratto a tempo determinato, l’estensione della sua durata senza soluzione di continuità e per il tempo ancora necessario, con lo stesso soggetto e con il suo consenso -

· per “rinnovo del contratto” si intende la stipula di un nuovo, distinto ed ulteriore contratto a tempo determinato per prestazioni identiche od analoghe a quelle precedentemente rese, con lo stesso soggetto, nel rispetto dei tempi previsti per legge e dei criteri di reclutamento e gestione delle relative graduatorie.

ART. 35 – GESTIONE DELLE GRADUATORIE

1.  Le graduatorie rimangono efficaci per 3 anni dalla data di approvazione. Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso. 

2. La gestione delle graduatorie di cui ai punti a) b) e c) dell’art. 34 si attua in base ai seguenti criteri e modalità:

· la graduatoria è utilizzata secondo l’ordine della stessa, fino al reperimento delle unità necessarie a partire, la prima volta, dalla posizione iniziale e, le ulteriori volte, a partire dalla posizione successiva a quella del candidato per ultimo assunto. Qualora utilizzata per intero, la graduatoria è scorsa nuovamente dall’inizio -

· ogni qualvolta si debba procedere ad assunzione di personale a tempo determinato, i candidati utilmente posizionati in graduatoria vengono a tal fine interpellati, in numero ritenuto congruo ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, mediante apposita comunicazione (di regola a mezzo telegramma o posta elettronica), con l’indicazione dei termini entro cui dare risposta, la scadenza dei quali equivale a tacita rinuncia -

· i candidati che abbiano già in essere un rapporto di lavoro a tempo determinato nel medesimo profilo con la Provincia di Arezzo, non sono interpellati qualora nello scorrimento della graduatoria si arrivi alla posizione da essi occupata; gli stessi mantengono comunque la posizione acquisita e sono nuovamente interpellati solo nel caso in cui la graduatoria, già utilizzata per intero, venga ancora scorsa fino alla loro posizione -

· per le sole graduatorie di cui al punto a) dell’art. 34,  si tiene  conto di quanto previsto dal D.P.R.G. Toscana 4 febbraio 2004, n. 7/R per quanto concerne le comunicazioni relative al mantenimento dei lavoratori negli elenchi anagrafici della Regione Toscana.

3. Le graduatorie a tempo determinato di cui ai punti b) e c) dell’art. 34 potranno essere utilizzate da altre Amministrazioni che ne facciano richiesta. In tal caso l’Amministrazione richiedente dovrà esplicitare il numero di unità da assumere e concordare le modalità di utilizzo della graduatoria con la Provincia di Arezzo.

ART. 36 – MANCATO INSERIMENTO O DECADENZA DALLE GRADUATORIE

1. Non saranno inseriti nelle graduatorie di cui ai punti a) e b) dell’art. 34 i soggetti che:

· abbiano riportato sanzioni disciplinari di gravità maggiore del rimprovero verbale, nel corso di un precedente rapporto di lavoro prestato a qualunque titolo presso la Provincia di Arezzo nei due anni precedenti alla data di apertura dell’avviso di selezione -

· non abbiano superato il periodo di prova nel corso di un precedente rapporto di lavoro prestato a qualunque titolo nella medesima categoria  presso la Provincia di Arezzo.

2. Decadono dalle graduatorie di cui ai punti a) e b) dell’art. 34 i candidati che:

· abbiano riportato, nel corso della validità della graduatoria, sanzioni disciplinari di gravità maggiore del rimprovero verbale alle dipendenze della Provincia di Arezzo -

· non abbiano superano il periodo di prova -

· risultino avere effettuato dichiarazioni false o mendaci.

CAPO V

DIRIGENZA

ART.37  - COPERTURA POSTI DI QUALIFICA DIRIGENZIALE

1. La copertura dei posti di qualifica dirigenziale deve essere prevista in apposito atto e può avvenire in uno dei seguenti modi:

· affidamento di incarico a tempo determinato -

· assunzione a tempo indeterminato.

2.  Per la copertura di posti di qualifica dirigenziale è richiesto il possesso del titolo di studio della laurea (vecchio ordinamento o laurea specialistica/magistrale).

ART.38  - AFFIDAMENTO DI INCARICO A TEMPO DETERMINATO

1. L'incarico dirigenziale a tempo determinato, disciplinato dal  vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, è preceduto dalla pubblicazione di un avviso pubblico, da approvarsi con deliberazione di Giunta, che dovrà contenere:

· il profilo professionale da coprire -

· il termine e le modalità di presentazione delle domande e del relativo curriculum -

· i requisiti previsti per l'accesso -

· l'eventuale previsione di una prova e/o colloquio.

2. L'avviso è pubblicizzato mediante l'affissione all'Albo Pretorio della Provincia, per tutta la durata utile e mediante l'inserimento dello stesso nel sito internet dell’Amministrazione. 

3. La Commissione giudicatrice è nominata con atto della Giunta Provinciale ed è presieduta dal Direttore Generale o da altro Dirigente dallo stesso designato; la stessa è inoltre composta da due esperti nelle materie oggetto del concorso. Almeno un componente della Commissione, salva motivata impossibilità, deve essere di sesso femminile, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs. n. 546/93. Le funzioni di Segretario sono affidate a impiegati di ruolo dell’Ente, nominati contestualmente alla Commissione giudicatrice.

4. La Commissione procede all'esame delle domande ai fini di determinarne l'ammissibilità e procede,  quindi, per i soli candidati ammessi, all'esame comparativo dei curricula al fine di individuare i più idonei all'incarico.

5. La scelta del candidato cui affidare l'incarico spetta al Presidente della Provincia.

ART.39 - ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

1. L'accesso alla qualifica dirigenziale avviene a seguito di selezione per esami.

2. Sono ammessi a partecipare:

a) i dipendenti di ruolo delle Pubbliche Amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il  possesso del diploma di laurea;

b)i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, dopo quattro anni di servizio;

c) i soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche, muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno 2 anni le funzioni dirigenziali;

d) coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali, o equiparati, in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni;

e) i soggetti in possesso della qualifica di dirigente in strutture private, muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno cinque anni le funzioni dirigenziali;

f) i soggetti muniti di laurea, nonché di dottorato di ricerca in materie attinenti al posto da ricoprire, rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri secondo le modalità di riconoscimento disciplinate da fonti normative vigenti.


3. II bando della selezione pubblica per esami è approvato con provvedimento dirigenziale, con le modalità previste dagli articoli del Capo II del presente Regolamento.

4. Nel corso della prova orale viene effettuato anche l'accertamento delle conoscenze informatiche e della conoscenza della lingua straniera. Il punteggio riportato dai candidati nelle prove di informatica e di lingua straniera costituisce parte integrante della votazione attribuita alla prova orale e concorre quindi alla formazione della graduatoria di merito del concorso.

5. La Commissione dispone, per la valutazione di ciascun concorrente, di 30 punti per la valutazione di ciascuna prova. Le prove si intendono superate se vengono attribuiti almeno 24/30.

6. La Commissione giudicatrice è nominata con atto della Giunta Provinciale ed è presieduta dal Segretario Generale; la stessa è inoltre composta da due esperti nelle materie oggetto del concorso, uno dei quali esterno all'Ente. Almeno un componente della Commissione, salva motivata impossibilità, deve essere di sesso femminile, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs. n. 546/93. Le funzioni di Segretario sono affidate a impiegati di ruolo dell'Ente, nominati contestualmente alla Commissione giudicatrice.

7. II bando di concorso viene pubblicizzato secondo le modalità di cui all'art. 7 del presente Regolamento.

CAPO VI

PROCEDURE DI ACCESSO STRAORDINARIE E FLESSIBILI

ART.40 – CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO

1. L’Ente può attivare, secondo le previsioni del programma dei fabbisogni, contratti a tempo determinato di formazione e lavoro, per una durata massima di 24 mesi, non rinnovabili, nel rispetto e nei limiti consentiti dalla vigente disciplina legislativa e contrattuale. 

2. Per l’individuazione dei lavoratori da assumere con contratto di formazione e lavoro, sono effettuate procedure selettive pubbliche, secondo la disciplina prevista dall’art. 32 per i rapporti a tempo determinato. 

3. Le procedure sono realizzate dal dirigente del Servizio Risorse Umane. 

4. Il contratto individuale di lavoro può essere trasformato, alla scadenza ed in base alla normativa vigente, in contratto a tempo indeterminato. Tale trasformazione avverrà su proposta del dirigente del Servizio in cui il dipendente è stato assegnato, terrà conto del percorso formativo/attività prestata dal lavoratore ed avverrà nei limiti della programmazione dei fabbisogni del personale. 

5. In caso di trasformazione, il lavoratore è esonerato dal periodo di prova. 

6. L’elaborazione e l’attuazione del progetto rivolto all’utilizzazione dei contratti di formazione e lavoro compete al dirigente del Servizio Risorse Umane, su proposta del dirigente del Servizio di assegnazione del lavoratore. Il progetto deve, tra l’altro, indicare le risorse finanziarie necessarie per il pagamento del trattamento fondamentale del personale interessato, nonché le quote destinate ad eventuali trattamenti accessori.

ART.41  – TIROCINIO FORMATIVO

1. Il tirocinio formativo intende realizzare momenti di alternanza fra studio e lavoro, al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, nel rispetto dei vincoli posti dalla legislazione vigente nella specifica materia. 

2. L’Ente realizza le relative iniziative nell’ambito di progetti di formazione e di orientamento mediante la stipula di convenzioni con le autorità scolastiche ed universitarie; deve essere prevista, in ogni caso, la presenza di un tutor, come responsabile didattico-organizzativo delle attività. 

3. La durata massima del tirocinio non può superare i dodici mesi. 

4. I progetti di tirocinio formativo sono predisposti ed attuati dal dirigente del Servizio di assegnazione e comunicati al Servizio Risorse Umane.

TITOLO VII

 DISPOSIZIONI FINALI 

ART.42 – ASSEGNAZIONE

In dipendente inserito in organico con qualunque forma, è assegnato all’ufficio di destinazione per almeno due anni, salvo diverse esigenze dell’Amministrazione.

ART.43  - NORMA FINALE 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, si richiamano, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni normative  e regolamentari dell’Ente, per le parti non espressamente contemplate.

ART.44  - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno successivo alla data di esecutività della delibera di approvazione da parte della Giunta Provinciale. 
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